Scheda n.14
Credo la resurrezione della carne, la vita eterna

· La fede nella resurrezione è un messaggio di speranza per l'uomo del nostro tempo; nello stesso tempo per il credente la speranza nella risurrezione non è una facile scappatoia per evadere dall'impegno del presente.

· La resurrezione non sarà qualcosa di diametralmente opposto all'esperienza terrena; sarà il coronamento di una vita nella quale avremo saputo scoprire e, nello stesso tempo, porre segni di resurrezione.

· Il Concilio Vaticano II parla della “vita eterna” come pienezza nella comunione di vita con Cristo e con i fratelli, più che di qualcosa che verrà alla fine dei tempi o dell'esistenza terrena.

· Ci sono parole che usiamo senza conoscerne il significato. Succede anche con quelle che si riferiscono all'aldilà. Vediamole:

· Paradiso. E' una parola coniata nell'antica Persia (l'attuale Iraq): pairadez vuol dire un luogo tenuto bene, recintato, un bellissimo giardino, insomma;

· Inferno. E', al contrario, un luogo in basso, inferiore appunto e quindi buio, umido, malsano.

· Purgatorio. Significa letteralmente “purificatoio”, dove però non manca la fatica del purificarsi, un po' come quando si parla di una... “purga”!

· Utilizziamo molte volte queste parole nella vita quotidiana: “Mi sento in paradiso!”, “Questo compito è un inferno!”... Ciò che “fa la differenza” è l'aggettivo “eterno”, composto da evum e ternus e cioè “un'età che dura tre volte”, un'espressione che equivale a infinito.

· Le tre condizioni (paradiso, inferno, purgatorio) diventano un modo di esistere che non avrà mai fine.

Preghiera

Insegnami il perdono

E' nuvolo nel mio cuore

se bisticcio con gli amici,

fa freddo se non parlo con tutti.

E' buio quando non aiuto chi ha bisogno.

Tu mi perdoni sempre.

E' bel tempo, nel mio cuore,

se tu sei con me.

C'è tanto sole

quando mi sento nuovo.

Il vento è leggero,

e porta di nuovo amore.

Vivo giorni felici,

se perdono

e dimentico il torto subito.

